
Siamo alle battute finali di questa 
campagna elettorale per le elezioni 
europee che ci porteranno, per la 
prima volta, alla scelta del pros-
simo  Presidente  della  Commissione 
Europea. E' stata una campagna e-
lettorale intensa e impegnativa ma 
anche, come accade da qualche anno 
a questa parte, carica di appelli 
avventati e irragionevoli, di pro-
clami illogici e sconsiderati. Una 
campagna elettorale dove insulti e 
offese  hanno  conquistato  spazio  a 
discapito  di  proposte  concrete  e 
idee  attuabili.  Dove  il  grigiore 
della banalità e l'ovvietà del fa-
cile  populismo  hanno  cercato  di 
limitare  contenuti  e  programmi, 
impoverendo quel dibattito politi-
co, sale di una sana democrazia.  
 
Questo è stato per tutti. Ma non 
per il Partito Democratico. 
 
Il nostro Partito è sceso in piaz-
za, tra la gente, con la voglia di 
proporre un programma fatto di pro-
poste precise e realizzabili a par-
tire dalla formazione e dall'occu-
pazione, dalla crescita, dall'inno-
vazione  e  dalla  coesione  sociale. 
Elementi imprescindibili per un'Eu-
ropa forte e sempre più vicina alle 
esigenze  delle  persone.  Alle  ini-
ziative nazionali, hanno fatto eco 
quelle locali. Il Partito Democra-
tico di Riano ha dato il suo con-
tributo mettendo al centro del di-
battito  la  politica.  Una  politica 
concreta fatta di proposte serie e 
fondate, lontana da quella demago-
gia spicciola utilizzata a proprio 
uso e consumo dal dispotico Grillo 
e dall'inquieto Berlusconi. Lo ab-
biamo fatto parlando di Liberazione 
con Roberto Gualtieri lo scorso 25 
aprile,  lo  abbiamo  fatto  organiz-
zando gazebo informativi nel terri-
torio, parlando di Europa con Mas-
simo  D’Alema  in  occasione 
dell’iniziativa  del  Teatro  ‘Dante 
Bisio’ a cui hanno partecipato mol-

Compagni, proseguite il vostro lavoro … casa per casa … strada per strada … 

(Enrico Berlinguer, ultimo comizio in piazza - 7 giugno 1984) 

Elezioni Europee 2014: scegli Partito Democratico 
e scrivi Gualtieri, Bonaccorsi, Gasbarra.  
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ti,  tanti  compagni  dimostrando 
quella partecipazione, condivisione 
e  presenza  che  sono,  da  sempre, 
peculiarità  insite  della  nostra 
cultura e, dunque, del nostro Par-
tito. Questo nostro Partito che si 
è assunto la responsabilità di cam-
biare le cose cercando soluzioni a 
una  situazione  stagnante  maturata 
in  questi  ultimi  anni:  perché 
80euro al mese in busta paga non 
sono una colletta, perché i bonus 
per le imprese non sono una chime-
ra, perché la riforma della pubbli-
ca amministrazione e del suo corpo 
dirigente non è un’assurdità. Cosi 
come non lo sarà il bonus a favore 
dei cassaintegrati, dei lavoratori 
in mobilità o con indennità di di-
soccupazione.  In  nome  di  questo, 
dunque, chiedo a tutti voi, iscrit-
ti e simpatizzanti, di offrire un 
ultimo  contributo  in  questo  rush 
finale  di  campagna  elettorale  so-
stenendo il nostro Partito e i suoi 
candidati.  “Casa  per  casa,  strada 
per strada”: prendiamo alla lettera 
questo monito lanciato in quel fa-

Roberto Gualtieri: 48 anni, Professore associato di Storia contemporanea all’Università di 
Roma “La Sapienza”. Nel 2009 è stato eletto al Parlamento europeo nelle liste del PD nella 
circoscrizione dell’Italia centrale ricoprendo il ruolo di capogruppo dei Socialisti e Demo-
cratici (S&D) nella Commissione Affari Costituzionali. “Riuscire a incidere nel Parlamento 
europeo richiede presenza costante, studio scrupoloso dei problemi, conoscenza delle lingue, 
ma se si lavora duramente si possono ottenere risultati importanti. Per me è stata 
un’esperienza appassionante. Mi ci sono buttato a capofitto e ho avuto l’opportunità di fare 
delle cose significative. Mi ricandido per proseguire il mio impegno e per essere protagoni-
sta della costruzione e del cambiamento dell’Europa”. Questo è Roberto Gualtieri. 

moso, e disgraziato, 7 giugno ‘84, 
cercando di invitare più gente pos-
sibile a sbarrare il simbolo del PD 
e scrivere i nomi dei candidati che 
il Circolo di Riano sostiene: Ro-
berto GUALTIERI, Ilaria BONACCORSI, 
Enrico GASBARRA. Tre nomi che, per 
presenza,  esperienza,  impegno  e 
competenza,  possono  garantire  il 
loro apporto a sostegno di un’ Eu-
ropa migliore, vogliosa di cambiare 
verso, rigettando quell’ austerità 
imposta e voluta dalla destra. Il 
Partito Democratico non è solo il 
suo Segretario: il Partito Democra-
tico  siamo  tutti  quanti  noi.  Per 
questo,  dunque,  mobilitiamoci  con 
l’ ambizione di fornire il giusto 
contributo a un'Europa forte e de-
mocratica. Un’Europa vicina ai suoi 
cittadini e ai territori. Un'Europa 
progressista e riformista. Un' Eu-
ropa  di  sinistra.  Insieme  ce  la 
faremo, anche questa volta. 
 

Luigi Poeta 
Segretario PD Riano 

Ilaria Bonaccorsi: 43 anni, ex direttrice del magazine ‘Left’, di cui è stata anche Presi-
dente del Cda. Grande appassionata e studiosa di storia, la Bonaccorsi è stata membro della 
redazione internazionale del Repertorium Fontium Historiae Medii Aevi e redattore per 
l’Enciclopedia italiana Treccani della nuova Enciclopedia dei papi. “Vorrei contribuire a 
fare in Europa ciò che non siamo stati capaci di fare in Italia, un ruolo dove tante risorse 
comunitarie sono state sprecate e spesso sono finite nei consueti giri di malaffare. La cre-
azione dell’Unione Europea è stato qualcosa di bellissimo soprattutto per quei valori che ne 
hanno animato la nascita. Distruggere l’Europa sarebbe un errore madornale, una follia”. 
Questa è Ilaria Bonaccorsi.  

Enrico Gasbarra: 52 anni è stato il più giovane presidente del Primo Municipio di Roma. Dopo 
l’impegno da Presidente della Provincia di Roma, nel 2008 viene eletto alla Camera dei Depu-
tati con il PD. Nel 2012 vince le primarie per il ruolo di segretario del Pd del Lazio e 
riporta il Partito democratico alla vittoria alla Regione Lazio. “Se sarò eletto andrò in 
Europa per portare la mia esperienza di amministratore locale che conosce i problemi dei 
territori e per far cambiare verso all’Europa. Fino ad oggi l’Unione si  preoccupata di fare 
il salva-banche, ora è il momento del salva-famiglie, del salva-imprese, di meno burocrazia 
e più idee, di politiche mirate alla valorizzazione dei nostri territori”. 
Questo è Enrico Gasbarra.  



Ritardi e morosità: il servizio 
postale del nostro territorio ha 
vissuto un periodo nero causando 
forti disagi alla popolazione. Un 
problema che, anche grazie al con-
tributo della popolazione e dei 
comitati cittadini, oggi sembra  
essere arginato. Scopriamo come, 
dalle parole del Sindaco di Riano, 
Marinella Ricceri, sin da subito 
sensibile alla problematica. 
 
"Quello di Poste Italiane è stato 
uno di quei problemi che abbiamo 
affrontato e monitorato a seguito 
delle tante sollecitazioni da parte 
di cittadini e comitati che, sensi-
bili al problema, hanno chiesto al 
Comune di sostenere la causa. Ampi 
ritardi nella consegna della posta 
ordinaria, applicazione di morosità 
negli accrediti successivi e rab-
bia, giusta e comprensibile, da 
parte dei cittadini: la situazione 
era diventata insostenibile e ri-
chiedeva un intervento serio e ade-
guato”.  
 
Riano e non solo. 
“Dato che il problema non era cir-
coscritto al solo territorio comu-

nale ma riguardava anche i comuni 
limitrofi, ho ritenuto sensibiliz-
zare la Conferenza dei Sindaci il 
cui obiettivo è stato sin da sempre 
quello di apportare le giuste solu-
zioni a problemi riguardanti pro-
priamente l'area vasta compresa tra 
il Veio e la Valle del Tevere”. 
 
Cosa fare e la causa dei disservi-
zi. 
“Le sollecitazioni e i moniti lan-
ciati a Poste Italiane hanno pro-
dotto una serie di incontri utili a 
capire la causa del problema cer-
cando, altresì, soluzioni adeguate 
e risolutive. I ritardi e i disser-
vizi, da quanto riferito, erano 
principalmente legati alla carenza 
di personale e al pesante turnover 
degli stessi portalettere, dovuto a 
scadenze e rinnovi contrattuali 
continui. Preso atto dei disagi, 
sempre più ingenti e preoccupanti,  
e delle cause del disservizio, la 
Conferenza dei Sindaci ha proposto 
a Poste Italiane di procrastinare i 
contratti, almeno a sei mesi, dei 
lavoratori, al fine di garantire 
quella presenza e quella conoscenza 
del territorio da parte dei porta-

Disservizi postali, l’intervento del 
nostro sindaco Marinella Ricceri e 
della Conferenza dei Sindaci.  

Austerity e regressione: no grazie. 
L’Amministrazione comunale a sostegno 
delle imprese del suo territorio.  

prenditoriali  del  territorio  che 
hanno avuto modo di conoscerne po-
tenzialità e capacità. Enorme inte-
resse  è  stato  manifestato  dalle 
imprese  estrattive  del  tufo  che, 
inevitabilmente, a Riano rappresen-
ta gran parte del settore produtti-
vo. Evidenziato il grande interesse 
delle imprese locali e considerate 
le peculiarità territoriali, nella 
stesura del planning operativo del 
K2impresitalyPolo  International 
Italia è stato varato il piano TTR 
(tufo e travertino romano) che vede 
il Comune di Riano e quello di Gui-
donia Montecelio in prima fila per 
la  promozione  internazionale  del 
settore lapideo laziale. Un’azione 
che dimostra l’ attenzione proget-
tuale alle risorse del territorio e 
alla  strategia  di  incentivazione 
territoriale delle imprese locali. 
L’ultimo importante passo fatto dal 
Sindaco di Riano e dalla sua mag-
gioranza  è  stato  intrapreso  nel 
corso del Consiglio Comunale del 7 
maggio in cui, oltre a ratificare 
l’adesione al K2impresitaly, appro-
vando Statuto e le sue finalità, ha 
ufficialmente iniziato il processo 
di promozione e sviluppo delle a-
ziende del territorio comunale. 
Austerity e regressione: no grazie. 
Con questo monito l’Amministrazione 
Comunale di Riano si pone a fianco 
delle  imprese  del  suo  territorio 
cercando di restituire un entusia-
smo,  perduto  da  tempo,  con 
l’obiettivo di superare ostacoli e 
confini promuovendo le proprie po-
tenzialità e risorse anche oltre i 
confini  nazionali.  Anche  questo  è 
cambiamento.  

Cristina Venti 

Un territorio ha le sue specificità 
e potenzialità anche, e soprattut-
to, dal punto di vista imprendito-
riale e della produzione. Impegno e 
competenze,  risorse  e  singolarità 
che  meritano,  soprattutto  in  un 
momento di regressione e austerità 
come quello attuale, di essere pro-
mosse  e  sostenute  anche  oltre  i 
confini  nazionali.  Con questa  vo-
lontà nasce K2impresitaly Polo In-
ternational  Italia,  un  progetto 
ideato  dalla  nostra  concittadina 
Anna Ovidi con il sostegno del Mi-
nistero  dello  Sviluppo  Economico. 
Con quella stessa volontà per cui 
il Sindaco di Riano, Marinella Ric-
ceri, e la sua Amministrazione  ha 
deciso di aderire, con delibera di 
Consiglio,  al  nuovo  soggetto  di 
promozione internazionale. 
Di cosa si tratta? 
Si  tratta  di  un  soggetto  il  cui 
obiettivo  è  quello  di  promuovere 
nel territorio un’attività profes-
sionale organizzata, assistita dal-
la  Pubblica  Amministrazione,  ade-
guata  a  coadiuvare  le  imprese  ad 
aprirsi ai mercati internazionali. 
Attraverso questa operazione, dun-
que, le imprese locali avranno la 
possibilità di intraprendere azioni 
volte  a  consolidare  relazioni  di 
promozione e scambio verso il mer-
cato estero. Avranno la possibili-
tà, dunque, di svolgere un’attività 
che normalmente non possono realiz-
zare individualmente per l’assenza 
di risorse e strumenti idonei nella 

finalità. 
Il ruolo della Pubblica Amministra-
zione.  
Il  nuovo  soggetto  di  promozione 
internazionale,  a  differenza  di 
qualunque altra iniziativa di set-
tore, presenta l’inserimento delle 
Pubbliche  Amministrazioni  che  ri-
sultano essenziali per la promozio-
ne delle imprese locali, svolgendo 
una funzione di unione, aggregazio-
ne e collegamento tra le stesse . 
In  questo  quadro,  hanno  aderito 
alcuni  Comuni  e  Municipalità  di 
Roma Capitale che, con atti ammini-
strativi  di  indirizzo  politico/
economico, hanno presentato e pro-
mosso  imprese  del  loro territorio 
idonee a competere su mercati este-
ri. In questo quadro, il Comune di 
Riano è stato il primo comune d'I-
talia a essere promotore del pro-
getto verso le imprese del territo-
rio. 
Il ruolo dell’Amministrazione Comu-
nale di Riano.  
Come detto, nell’attività del nuovo 
soggetto  è  stata  fondamentale  la 
presenza della Pubblica Amministra-
zione. In tal senso un ruolo impor-
tante è stato giocato dall’ Ammini-
strazione Comunale di Riano che ha 
accolto,  sin  da  subito,  positiva-
mente  il  progetto,  promuovendolo 
ufficialmente  anche  alla  stessa 
Conferenza dei Sindaci della Valle 
del Tevere al fine di avviare un 
percorso  condiviso  di  area  vasta 
per lo sviluppo e la difesa delle 
PMI  del  nostro  territorio.  In 
quest’ottica sono stati fondamenta-
li  gli  incontri  di  presentazione 
del progetto promossi dall’ Ammini-
strazione Comunale alle realtà im-

lettere”. 
 
Soluzione e risultati raggiunti. 
“Una proposta seria, accolta posi-
tivamente da Poste Italiane e dalla 
sua nuova classe dirigente che, sin 
dall’inizio, ha manifestato grande 
attenzione al problema. Un risulta-
to importante, almeno per due moti-
vi: verrà ridotta la precarietà e 
consolidati i redditi di molti la-
voratori postali e delle loro fami-
glie che, finalmente, avranno la 
possibilità di programmare il pro-
prio futuro con maggiori certezze; 
verrà adeguato l'organico del per-
sonale addetto al recapito riducen-
do drasticamente la principale cau-
sa dei ritardi e dei disservizi 
nella consegna della corrisponden-
za. Il confronto con Poste Italia-
ne, malgrado un sostanziale e pale-
se miglioramento del servizio, pro-
seguirà anche in futuro con l'o-
biettivo di risolvere definitiva-
mente un problema gravoso per tutta 
la cittadinanza del nostro territo-
rio".  
Interesse e sensibilità verso i 
problemi dei cittadini: anche que-
sto è cambiamento.  

Il 25 maggio, i rappresentanti dell’UDC 
Riano che faranno? Voteranno Luciano 
Ciocchetti nelle liste di Forza Italia? 
Oppure sceglieranno il loro simbolo 
(extra small) votando i candidati del 
Nuovo Centro Destra? A proposito: ma a 
Riano, quanti Circoli NCD esistono? 2? 
1? 0? 
A ottobre, per le elezioni dell’Università 
Agraria: la grande ammucchiata. Poi si con-
tendono il simbolo NCD e formano due Circo-
li territoriali insultandosi pubblicamente. 
Ora la ‘lotta’ delle preferenze sotto 
l’abile regia di Forza Italia che, furbe-
scamente, ha iniziato l’opera di indeboli-
mento dell’UDC di Riano in vista delle 
prossime elezioni amministrative del 2016. 
Con le elezioni europee del 25 maggio ini-
ziano i conti e le prove di forza con i 
Berlusconi boys pronti a proporre e imporre 
anche il proprio candidato sindaco, dopo il 
Presidente dell’Università Agraria. 
E l’Udc Riano che fa? Porta l’acqua …  


